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^ Tutu conoscono in Italia le de
lusioni, le sofferenze, i dolori cui 
vanno incontrò i disgraziati tìostri 
..jGittadlni i quali-— noti sapeP 
do corae vivere in patria e pur 

I , V 

avendo voPà di lavorare - - attra
versano 1 mari e si*itrecano nelje 
lontane Americhe. '^^^ 

I proprìetarìì, massime di ter
reni, che vedono mancar loro le 
braccia, protestano contro remi
grazione—il governo, che, quan
do sia diminu^la produzione, si 
vede diminùit^^ J^^^t^ sconsi
glia i cittadini dàli'èrnìpàre. Ma 
la fame non ascolta né le proteste 
né i concigli. 
piDappoichè il governo non può 
impedire ad un cìtta,dino di emi-
grare, quali dovrebbero essere gli 
obblighi suoi ? 

'Questi due semplicissimi: primo,; 

di ogni maniera elle sogliono usare 
gli agenti d i € m i g i a ^ ^ l ; ^ e c p j ^ 
proteggere gli emigramr stessi ed 
i loroititeresiyn quelle terr" ^-— 
il destinoci ha chiamati 

Ooi^Ht ffoverno adempia al prifé 
mo di questi ^ue doveri, lo dicono 
gli inganni cuFvanno soggetti ogni 
giorno quei disgraziati che sì àém 
cidòno ad abbandonare la madre 

,ov 
<V!!-^ 

di San Francisco alla vendita de
gli immobili ed alla liscossione dei 
508 sondi. 

. fedata del 17 luglio 1882, il con
sole di San Francisco trasmise una 
lettera alle autorità di Vìttp^̂ io di
rettagli' dall'avvocato ufficioso del 
consolato, signor Berarden, ilquale 
ne Univa un'altra del suo cSffi-
spondente avv. Bennet di Place-
wìUe. Palle dua^ettere si riìeyaya 
la difficoltà di gìffngere alla ìiqui-

*dazione iiéll' eredità per quanto 
concerneva gli immobili, ma non 
era fatta m esse alcuna parola dei 
508 scudi depositati ^nella Cassa 
francese dì risparmio in San Fran
cisco, e pervia riscossione dei quali 
avrebbe dovuto bastare l'intervento 

' ^ - • ^ ! . • • 

del cònsole, munito còme era di 
procura generale da parte degli 
eredi. 

'Questi disgraziati sì/rivolgono 
allora di nuovo al ministero e chie-
dono di venir.in possesso," subì 
almeno dei SOg scudii 

Poveri com¥ sono, le duemila e 
cinquecento lire costituivano^ per 
loro, uttVver8*pàtrimomo 

^ Ebbene i 

t 

1882 
mini-
certi 

patria, 
Come poi protegga gli intere||ì 

degli emigranti, le rare volte in 
cui questi riescono ad aver inte
ressi nel mondg,, lo si può desu
mere da quanto stiamo per nar-
rare. 

Allo scopo di precisar bene i 
fatti ed^^nche per fornir modo di 
contradlTSi a chi si sentisse l'a
nimo di farlo, pubblicheremo date 
precise, nomi. 

Ecco qui: 
Con lettera del 2S3 marzo 

— scrìve la Capitale — il 
stero degli ;,9Steri informava 
Meneghini Aritonio e Maria 
grande, da Vittorio, in provincia 
dì Treviso, che il 5 febbraio dello 
tesso anno era morto nella città 
i Eldorado, in.America, il signor 
ntonio Francesco, De Paoli, la-
ckndoU eredi di quanto possedeva, 
La lettera del ministero, trascri-

endone altra del console di San 
rancesco di California, diceva che 
e Paoli « lascia una casetta -sti-
ata del valore di 82 scudi, un 

sulla cassa francese " di 
isparmio ih questa città (San 
rancisco) per 508 scudi ed un 
ÌCGQIQ terreno r^^ 'ar io . » 
li Meneî ĥini Antonio e la Maria 

asagrande sono qualche cosa più 
povero ; sono miseri. 
Il De Paoli era un operaio, 

pCon mandato generale, in data 
è marzo •1882, i due eredi dele-

Ebbene, il cònsole'"gMèr al e di 
San Francisc^o risppnde che i 508 
scudi sono stati ritiftti dairammi-
nistratore dSf eredità De Paoli, al 
quale fu*^-cliiestO/inutilmente un 
rendiconto, e dal quale —̂  sos^ 
giunge il console — non si potrà 
ottener nulla « senza atti odiósi e 

i i ; ' " ^ ' " • • • - " • 

che, nella sezione XI uno^ si sarebbe 
fato lecito di astrarre le scheda dal-
1* urna « per vedere p^r (jual candt-
dfto tale o tal altro elillora avesse 
votato..» .. ".^^^u" " .^^-

A questo riguardo, il dottor Tor
quato Ostacchìrii, ha ròlFdi pubblica 
ragione la seguente dichiarazìone«pro-
lesta ; , 

«Ora essendo stato io il presidente 
di quella sezione, in cui è elettore lo 
stesso signor Pellegrino Molòssi, di
rettore della Gazzetta di Pàrma^ ho 
^obbligo di smentire nel modo più 
assoluto la falsa asserzione di quel 
corriaDondente e lo; invito a porgere 
contro iÌ^,pggìo dell'li^ sezione que
rela, autorizzandolo ad addurre tutte 
le, prove a sostegno deUa pretesa ir* 
Tegolofità con tanta leggerezza da lui 
denunciata. 

Chi ciò ha detto probabilmente non 
è^^ettorey perchè altrimenti non si 
sarebbe fatto lecito di afferMre si 
gmve caJwnm'ct, quando jion «no degli 
elettori della sezione Xì ha^ombra ta 
la più piccola protesta durante il tem-

^po della votazion^^ 
« Sev par •avvent^rat alna^ara con 
I k ' ' ^ 

questo BÌstéma dilfamator^^di togliere 
valore alla:splendiiWvifctQ^yiskj^eUa 

r ' \ , 

Democrazia pàrmeQsa riportata nella 
elezione: del giorno 13 corrente mese, 
è un > grosso errore ed una^nfeliee 
illusione. 

« Mai Telesiona di deputato fa più 
regolare d̂i quella del dott. Musini. 

vE loir^yedremo. » ' . • 

Arretrato Ceft.,.^^^ •-m 

- U Ì - ' X ^ • • ^ L - - -
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so volessi indicarvi tutta le svariate 
raaaiGcftzioni, per.le quali laASooietà 
dovrà estendere la pi-ofioua sua opé» 
rosila. Accennerò soltanto ancora ad 
uri compito principalissima che sta 
in cima del nostro statuto sociale, che 
sta noi cuore di ogni patriotta istria
no —- intendo dire del compito che 
ha l a^ fc t ra Soelew^di - conservare, 
tutelare ed est^Wi-e l ^ l U r a civiltà 
italiana, quella civiltà che meritata-
mento fu gloriosa dei nostri maggiori 

e ò gloria nostra a che sarà glo
ria imperitura de' più, lontani jfiostri 
nipoti —i compito cui noi tutti corri-
sponderemo con tutte le forze degli 
anni nostri. » ^ ^ , 
• Il discorso del dott. Costantini fu 
accolto da fragorosi applausi. 

Dopo il dottor Costantini, parlò il 
-

dottor Glezer, che salutò Pisino con 
> •i^.j 

aiTettuòsissima espressioni : 
« QuastB^cttfà s* accresce nella sua 

fama agli occhi di tutti ì patrìotti 
istriani, perchè in essa ' ^ n n e ^ s a t a 
la sqcÌe.Wla pryn^^Socieià polìtica 

deva; 

WM, 

Dice di lui qiianto segue: ^ 
t II luogotenente colonnello;Suiìai 
njjT̂ apfli dalla polizia segreta di Pjj© 

troburgo, ucciso il 28 dicembre 1883, 
era l'avversario più perìcoloso^che i 
terroristi russi abbiano mai conosciu 
to. Di condizione borghese, e, cinque 
anni sono/'̂ ^f ffaìto scono9o''tff al di 
fuori della sua famìglia e del suo reg
gimento, egli dovette la notevole po
tenza che esercitava in questi uìtìmì 
tempi alla sola forza della sua volontà 
a alle doti straordina|ie d'ingegno. 
In mono^di tré-àhriì il semplice ufS 
ciale era 4|v6nuto il più potente per
sonaggio dell'impero dopo slfeimpera-
tore, la mano destra di questo e il 
suo intimo. 

Il metodo che eg^^j | |pa ne i ra |^ . 
s taWì nikilisiì era: non arrestare 
mai, ai primo sospetto, un uò^Sper 
quanto pericoloso fossa; tenerlo d*oc* 
ohìo costantemente, scoprire i sugi 
amici, coglierli a wU-t'',tóP quasi i\xiii^ 
ad eccezione di alcuniPàseiati libffl 
par facil ina 'OTove c a t t ^ ; Così a-
vevanio f4ttW:S; Kieco nel 1878, > ove 

. ^ 

-M^^ 

senza spese. » 
^ _ • 

Conclusione : Gli eredi Bes.KaoU 
seguitino e seguiteranno a recla
mare inutilmente. 

I 

Questo il governo d'Italia,- é 
questo il modo con cui proteggo 
gli interessi dei cittadini all'esterol 

Qualche giornale del ministero 
dirà sicuramente: il' fatto, certo 
deplorevole, dipende da ciò, che 
dKìtalia non ha lina, confitóowe 
cogli Stati Uniti d'America. 

Ma noi allora risponderfgio, co-
me rispondiamo fin d*ora: andate 
a quei paese, voi e le vòstre con-

\ r - ^ - I 

venzioni.... 
Che importa di sapere se la cosa 

dipende da questa ragione o 4 | 
quélla?;È*ll cosa stessa che non 
dovrebbe accadere. 

Imp^rocQhè nessuno sa dire 
quanti, disgraziati, in Italia, si tro^ 
vino nelle condizioni medesime de
gli eredi De Paoli da Vittorio, 

I poveri e più ancora i miseri^ 
molto difficilmente trovano modo 

Paveva^^l is faÉt^t ta le persone so-

veva liberati! 

'^ve^ -. ^ 

r;,it^r 

^"f^^S^^" 
L •^i'j"|i ^^ ' f LT. 

S'è.' 

JLa; V o c e deg;ll 1 

i^t?_^Sii 

ibretto 
di /ay parlare i giorr&ìM^ 
le ingiustizie cui devono sottostare 
rimangono ignorate., 

Ai giornali austriaci telegrafano da 
Spalato che, dopo la, morte del Ghipg* 
gioito, non passa gìorno< senza che 
ivi avvengano dimoslra'/ioni in senso 
italiano. ' :- • 

Agli angoli della vìa e, nel sito 
dove il Padovani fu ucciso, vennero 
trovati affìssi dei proclami che la po
lizia fece làtìèrlft. 
' Qiianto alla destituzione dóH'agèn
te consolare italiano ì giornali di Ro
ma assicurano che finora essa non 
ebbe luogo. A-lcuni anzi, a dimostrare 
che lo Zuik deve essere stato calun
nialo, ractìontano che egli fece parte 
'ci'eila marina veneta all'Ò^òca della 
difesa di Venezia. , 

Intanto per nostra parte attendia
mo che i'incaricalo spedito sul luogo 
da Mancini ritorni colle dovute spie-
gazioni, cosicché il governo nazionale 
prenda|il|! de*2Ìsibnì che gli convenga
no per la nostra dignità di fronte al 
truce deplòrevoUssimo fdtto di sangue-

dalla provincia, cne elevai viemmag-
g^f»^SS^J;!0»H*^^^ «ft:50l0.pe(^^^ 
Quello della nostra avita nazionaUtÌT spette di anarchismo; poi, quale 
JtaUana e di far rispèm^ vfê ^ . 
lingua, e cercare con ógni onesto inr ; 
*endimento,ych0;K^ftdella stessa ne-
restiaìndiminuiio e che fra il pOj3olSÌ 
^^SSUiufficì e neiidtoigliari conve-, 
gni coma al tempf^dei nostri ante-, 
nati. 

« Ed io — e con ma quindi IMstria 
intera -̂ ^̂  saluta Pisino quale palla-

^ dio della difesa jvazionale dalla ,p|Os. 
lincia, nella sió1irezzàf*%he le saraci
nesche 9 le feritoie dérsùo antico ca
stello, egrfgìiarnente conservate, sa

pranno a sufficieriza di ostacolo per 
impedire che le orde dì coloro che 
vorrebbero cambiar faccia al nostro 
paese in questo sMnnoUrino, equello 
che è più in questo'pòfgano radice. » 
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I soliti giornali, sulla falsariga della 
• • ^ 

GimtUa di Parma, hanno affnimalo 
in quDSti dì, con certa compiacenza|l* 
che nell'elezione Musini sono avve
nute gravi irr&gQlfi*ità, e specificando 

%arono il nosti-o console generale ' queste irregolarità, hanno aggiunto 
m ^ • • • • \ m 
Tr-ÌA 

Il primo Congresso della Società 
politica istriaaa ebbe luogo non a 
guari a Pisino, *nella sala maggiore 
del palazzo municipale tutta decorata 
cogli steninai delle città istriane. 

La galleria era stipata di signore, 
mentre la sala era a0òliata di cit
tadini.' 

Prima dì passare all'ordine del 
giorno, V avv. Costantini, presidente, 
aprì la seduta ĝ R nn discorso d* i 
naugurazìone, nel quale parlò dell'im-
portanKa dell'alto che i cittadini i-
striuivi andavano a compiere e così 
concluse: / 

« Ma io vi tratterrei troppó'^i lungo 

TJn*'̂ ofdihanza del 1857 accordava 
ai Gatdiens de la paix la pensitìiif^ 
dopo 25 anni di servizio, computan
dosi utilmente il servizio militare. La 
nnova legge dispone altrimenti, quin
di queste guardie di poUzzia minac
ciano di dimettersi in massa. Si di
ceva perfirio che si sài-ebbero riuniti 
ad un wjfiflfirtgrs sulla spianata degli 
invalidi. Gii uffioiali, loro superiori 
diretti, tentano di calmarli promet
tendo una revisiona della legge, e per 
ora, vi sono riusciti. 

La dimissione in massa cagione-
rébbe Un qaalcha imbarazzo, quan
tunque il prefetto di polizia, sig.Oà-
mascbsse, ficcia spargere la;\voce di 
aver provveduto in modo da poter su
bito sostituire tutte te guardie che se 
ne andassero. 

Ciò spiega la grande irritaz||y|e e 
lo, scalpore che nella camera francese 
ebba a farsi; Oltre i cencìaiuoli, i 
cocchieri ecc. ci sono adesso anche i 
Gardiens de la Paix. 

fi 

"^«fr '^ 

Melifl detótto ti Ma 
L 
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Stepnittk, l' autore dal libro ; la Rus
sia sotterranea racconta gli antece-
denti del colonnello Siititì ìcin, il capo 
delia polizia segreta, recentemente 
assassinato dai nihiUsti* 

giorno appresso 
|aluno dei più compromessi 
ìm pruden^^ Egli ;ii cbiaÉ 

i ; » 1 : Mhìiisti ir%E^^^^ 
f^pmbo.» 
^ ^ u d e i k ì n assoldavirWjI^spiei^degy 
agaiitl, sovratutto degli agenti provo
catori senza *'isparmioJJ,pro, dì prò 
messe, di menzogns.^JJgli era dapper
tutto. Egli sapeva in3ÌnTaaî s|r,fnella fi
ducia dei più accorti, e/ciò col disml^ 
tare nel senso dalle loro idea. Pur 
riempiendo le prigioni, effl faceva il 
liberale di tendenza fortemente SOT 
cialistiche; anch'egli voleva veder 
sparire gli abusi lamentati dai^rivo-
luzì.onari ; anzi andava più ìn'ìL 

«Talvolta le sue manovre falliva^É 
'̂ 'no. Nel 1880 egli aveva guadagnato 
un certo Pietrow-^ki ; allora 16'̂ : fece 
arrestare e condurre a Pietroburgo 

Jcon due gendarmi. A una piccola 
•stazione, nQ^^Jungì dalla ctfitalej i 
due gendarmi scesero dal treno, a 
furono attaccati a breve distanza da 
atre individui appostati. Il prigioniero 
fu liberato e fuggì verso Pietroburgo^ 

fi Air indomani^gioruali tutti par
larono del fritto, e SUdéifcln sperava 
che ì ^ l ^ ^ i s t i accoglierebbero sMe-
tròwìski a braccia aperte. Ma il Coi 
mitato esecutivo aveva ricevuto a 
tempo un avvertimento, e l'aveva 
bìto comunicato agli affigliati. 

«Un'altra volta il capo della poli
zìa segreta propose a Uno dei suoi 
agenti proVocatoH di organizzare un 
complofio contro la sua vita; si sa
rebbero arrestati i complici la vigi 
del giorno fissato. Sudeikin era pron-"' 
tò di correre il rischio, e si sapevano 
già di lui dei fatti ardimentosi di tal 
genere. Egli non era né crudele liè 

•t 

fanàtico ; la sola sua passione era l'e
sercizio del suo potere, il suo mag
gior piacere era di scherzare cqnja 
vita e la libertà degli altri. 

« Vestito da contadino o da piccolo 
borghese, egli andavài-*^^(o la piog
gia e la neve, per le vie di Pietro
burgo, come un semplice agente se
greto. 

« Dìcesì che, travestito da operaio, 
egli diresse la ricerca di Bogdauo-

I 
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• • r . : - - • m avatolà minaàaTO^iccola Saduwiiin. 
« FftCe|^ft^eq«entÌhVÌaggHÌ-Mp3ca, 

OKaì̂ ktìw^ ra% e ' d t ó à à ; è ciascùho, 
dei suoi viaggi costava là vita o là 
libertà a centinaia fdiipersòntì. » 

—laat... 
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GV Itatiani nella r$p^ubblica 
Argentina ' -•' 

lettori Wa. ignorano il fatto di 
ueì due italiani, Antonio Màcera 
G, B. Nòta, colòni stabiliti a (Ca

boto nella provincia diutSanta Fé, 
che ebbeM a soffrire la tortura 
per la efferatezza del commissario 
Perez. Sappiamo ora a questo pro
posito che il Signor Domenici Pa-
lafibo, console d'Italia a Rosario, 
presentò vivi reciarav al gover:no 
di-Santa'Fè, in seguito a i ^ t i t e l 

téz è statò tóèsso sotto processo. 

ègrafano dP^ondra ebe îil? 
'imes, in uri àrticoró, Eiflerma òhe, 

lo i francesi occupassero le ìsòlf 
di Annan, Fòrniosa ed Hainaniièl 
mar cinese, i|y[nghiitérra riguar-
derebbe eiò come un casus beili, 
giacché colla converizione del 1848 
Ja.Gina sì impegnò a non cedere 
quelle isole ad altre poténze^ej'ln-
ghiìterra assunse robblìgo di difen
derle dalPaggressione. 

il suo emenda 
ueliì di Cavalletto 

yiv. 

I - ^ ' 

iJ^MMtiirasfórmmj/^^ a Catanzaro 
lì collegio degri avvocati dì quella 

citta Sì riuniva per la solita .ŝ Ur 

a 
nìdffié rinĵ Qyazipne del consigli 
deli'ordine^''I)ì'' questo consìglio, li 
sempre fatto parte, fino dal l860, 
senza interruzione^ l'onorevole Ber-
iàrdino^Grimaldì. 

Quest'anno invece, mentre tutti 
Laìtri consiglieri venivano rie^: 

Pel Sudan 
•Waddington ha dichiarato offi-

cialmente a lord Grandville che la 
Francia intende che il Sudan resti 
sotto il controllo dell' Egitto, non 
potendo ammettere che la insur
rezione vittoriosa^ delltfthdi costi' 
tùisca una potenziti contatto delle 
sue colonie africane, 
: pi qui forse la decisione dell'In-

ghilterra di, non abbandonare il 
Sudan. 

I CorUùf ritirando 
: mento, associasi a 
^ ; 0,aai||ineoci. 

Huspoll svolg«n^rdine del giorno 
suo e di altri ; La Camera, volendo 
attuato il principio ;^autonomi|i#di-
sciplinaré, amministrativa a j^^f^Mca. 
degli isùtuti superioriti^aassa alia vo 
tazìone d é l ^ r t . im 
/ Cwccia s S ^ e ia proposta che ag* 
iungìsi alla tabella la S|cuol%4d'ap

plicazione degli ingegneri in Paterrao. 
Bonghi svolge un suo emendamento, 

porche, approvandosi l* aggiunto di 
padovB e Palermo, aboMscansi alouno 
dsDOsizioni dell'art. 53 della legga 
1859. 

Manteltini combatte !a proposta To-
scanelH relaiiva'a Firenze. " V W^ 

Berlo relatore dice che la Oaraera, 
dopo r ordine del giorno approvato, 
non potrebba senza contradirsl^ e Se-
guire. Spaventft cho att!ic{jà il princi
pio dplla legge. Risponde alle osser
vazioni di taluni scavatori, Oontiftuerà 
dojmani* ^ o 

Levasi la SijduU alle 5.45. . 

nunzia di aver piantato a Stirila Eu- t 
femia della QiudecCtt un opiOcio di -
segheriafl^ vapore per ogni specie^ 
lunghezza di ftiati dìiiègno di i tutte 1 
ÌQ qbàli tàì^toziori^ di l e p ^ i '^^^^ 
t r a i l e 4i;-^PÌi-l5ÓStruzidnij^ per pfti ' 
vimAnti, impòste e fliìestre, iincHe con 
armatura e Berramenti in farroi ecc. 

. • . • pi-',.. •••• • ' ' ' 

Bu^ona for tuna^la nuova industria. 
"•• ' Ì8rBt®Flo; 'WAr-teatro PSocìe t 
di Serravalle avrà luogo domenica 27 
genaaio alle ore 9 e 1(2 un Grande 

cosà né! copfeTitl - óarnotal'a'; intenda^ 
fare la società del OàsìnoJ PedMCchi; 
l'abbiamo fatto pablìcffHdbià^h^^aloga 
rentilissima lettera dei «JfflioH'̂ î lO. 

Ora la stessa presidenza della* iM f̂ 
cieta viene a connirmarlo e preciaarlo 

i'/U 

I ' 
I I 

.K ^ ; • 

in apposita circ'oÌar*é'»4* ' cai rilevasi 
che presso' lai società,,,medéB!f^a'^rf 

|vranno. lutogo'i Rpgnentt trattwnilnan 
Lunedi 4 f bbràiq^ Bllfe ore^^9^%. 

Aoóàdemf̂ MfiVocale istrum^ntale' •con 
inviti (quest^ftatteiiimont^^óon &\)p.^ 

"Veglione mascherato a totale beneficio ì cjale invito è df^dicato ai n'snori uf-

' 1 ' 

dei poveri diVittorio. 
Il teatro sarà, Hidfnìnato a luce e-

V ' ' '••• ^ ^ 

lettrìca (sistema Edison) a cura del 
sig. Celso Mantovani di Venezia. 

iik 

.., i - ' ' « j f ^ » 

P 
Senza invi 

•fe" 

'9«, I: 
- I 

soltanto l'onorevole Grimaia 
non ebbe l'onore della rielezione. 

i l ; l 

^ . A 

^'sòllecUi l 
•MiV' Farini, secondando il desidèho 

del governo, eccitò le corniiiissioni 
^ ^ ^ e n t a r i ad, accudìt'è, prestar 
miro^'ai lavori relativi, alla rifor
ma della sicurezza pubblica, alla 
rifòrniià comufiliè fe alla peref^ua-; 

fazióne fondiaria. 

Il::mmMpÌo di Roma 

Il signor de Giers 
In un colloguio che un redat-

t<ffii..tiella Neue ^ei^^^Presse^kk 
avuto col siguor De Giérs questi 

I ha dichiarato essere esatta Ip, no
tizia secondo la quale rambàscia-

= toro russo prìncipe LobanòW-Jlò-
stowdki gli aveva comunicato il 
desiderio deir imperatore'̂  France
sco, Siuseppe di veder lui,'signor 
he Giers, a Vienna, ma senza far
gli un invito formale. « Il mio 
Viaggio a Vienna, soggiungeva il 
De ^iers, non è una garanzìa ma 
una prova della pape assicurata. » 

n 
! 

- . ^ • y y , . i . | j ; 

Nélffori^iglìo comunale si les
serò le dimissioni di T.orlonia òdi 
tut ta la Giùnta. ' ' ' \ ' 

^ u quindi votato un ordine del 
^orno pregante 'Eorlonìa/a rinia^ 
nére inî ^^pioa ed esprimente piena 

Mordacia V nella Ginntii^j^rm^^ 
RB.Qrghese, clericale, dà Tittoni, mo

derato, % d̂a Ferri, tra^forr îî  i 1 
^Si\y?J^^-domM^gS^cys^ne j 
p:̂ r divisione, J,4 preghiera a Tor-

onia dì rimanere, che fu _ appro-
,^pta air,unanimlta:^^^ fidu-

i^^ia 'a l la Giunta, ehbé quattro voti 
,Cont]Pari. Quapi tutti i liberali la 
votarono sebbene itnplicàsser ap
provazione degli atti del Placidi. 
Alcuni pero dopo il voto si' alza
rono per dichiarare di aver votato 
bensì la fiducia, ma di non appro
vare gli atti dei singoli assessori. 

Commerci spagnuoU 
Si ha da INIadrid. che il ministro 

spàgiiuòlQ degli affari psteri è di
sposto ad accettare il trattatp prov
visorio di commercio coli'Inghil-^ 
terra, ma desidera di àèsiciirare 
alla Spagna vantaggi maggiori dì 
qufelli accordati col trattato con
cluso dal suo predecessior'e. 

? 

grandìOaijy.tìf^anon quanto vi avrebbe 
contribuito l'ailuii^gamento che erasì 
già priroa proposto 0 di cui oggi più 
non sì Darla. » 

s ^ T . * W 

\Q iaziófiale 

> ' ' 

b - ' ' 

Tornata del 24 
-

Su: propostaci Sandonato e Cavai 
le^fo, dqli,b,e.rfsi .di tenere^aeduta. 
timeridiana ogni mercoledì .per dìscl'^' 
tere ie petrzfoni. 

Riprendasi la diBcusaione dell'arW?'?' 
della legge universiiaVia e Coppino, 

'.dopo aver combattute le idee di Spa-
venta. 6-svolte le, proprio, ravorevon 

l'̂ fpirVto déila legge, propon 

©hàri^MB^®, '-^ Vanri.enominatò 
à medico condotto deitìOomuni con
sorziati di Ghirignago e di Spìnea il 
distinto giovane; Viànello Ugo detto 
Chodp, il quale diede ottima prova 
di. Sé nell^^pitaloiiilli^revisò^^^ale 
medicei sec^©4ÌSÌj^'e qiiindi] neî ^ due 
Comuni suddetti quale interinale.''^ 

;]»^Sas. -r-nlvsoci della Banca rau- ' ficare alcune cosQ'ed infatti:BÌa|à.al-
tua popolare sono convocati oggi; ih «''^largando il palco per ò | y i S | 0 potrà 
assemblea generale .'per eleggeré^-la | servirò anche ai - balli ipiù^V merib 
Presidenza è la «iirezipiia/f.diriàfssiònàt 
riay e riformaro lo Statuto onda aUft-
tarlo alle nuove esigènze del •eredito 
popolare.. ' • '''̂  
y ffiowSgo. -"Oggi incominciano le 
conferenze scientifico - letterario allì^ 
nostra accademia, alla ore 8 h^lU sk\à 
della biblioteca.^|lfgKi(|t Httbìnl'téf^à 
Va prima)!iConfer1énza sulla^ Cometa 
Pons-Brooks esuUa colorazione róssa 
dei crepuscoli. .,;\ •^^^^^^'"•*-^-'*' ' 
,.< 9piSlaBil i0r^«. —̂ Benissinio , v* 
quel.Cpn'sobzJòUr^Si^ fecero neìranno' j 
iicunì: acquìsfcì dì^strumontì^^'agri'ct^i \ 
perfezionatij compreso Utì tòrchio da 1 
vinamey i. quali furono prestati, g ra^ l 
tuitamente, agli ^agricoltori per dif-
fonderne sempre più raso. E aumen
tato iFéonsUtno di salo faWrizioMrt 
quel disti-ettO^idalqUintali^nisl'lSSt, 

Ba una •chrrispondéniza &\VÀdnatico 
di: Voneasia «leyiamo due branì .f^P 
primo rig'iafda, ^ • 

XI Teatro' Verdi: ff I) teatro Nuovo, 
ora Yi^rdì, proceda regolarmente nei i 
suoi lavori,; dietro agli, appunti del' 
l*egreg|j-avvocato ÉjistorgìoCafQ pu-
bViòàti tempo fa sul giornale i l Bac-
c/ii&ribn'0,'suire3eguiià ed insuffleienza j 

floiali'per ricordare la costìtuziono 
del reggimenio dì Cavalleria che dì 
^^dova porta'11'tìomG)^ Vi succederà 
il h a l l o . • '• • ' ' ^ ^ ^ - • • ': 

- • 9 " Lunedi 11 febbraio al'e ore 030 
r I 

Lotteria con premi in oggetti, 
: •̂ i succetlerà il ballo. 

3** Lunedì IS febbraio alle nre 10 
p. festa da balio senza inviti.; 

4* Lunedì 25 febbraio alio ore 10 
p. Festa <dfe1ifalì<> masoherata con In-

Queste feste vanno naturalmente 
soggette alle resole ordinarie fissate 
dallo Statuto, che ai soci dev essere 
senza dubbio assai noto. 

Èi' di'nuòvo: buon divertimentoI 
U ^ Intuglio ÌH«taontò. -^'Abbiamo 

del''palco ^scenico, é l - è pensato''dal i ricévuto la visita dl̂  dn egregtO'Si^^^ 
Consigliò d'amministrazione "di modi- T g"'̂ ^^» '̂ quàie-con'nòì ebbe «issai ^ 

lamentarsi pel /ìontflgno di due me-^ 
^ ' a y p occasione di-(una gravo mai"#rf; 
!atiti|itì[i,i?]$ V ^uo i nepotìno^-clie anai 

Non vogliamo entrare in certi det-
tagli di nomi, ma: rileviamo ì fatm 

. Visto che lo menta, se non altro, l'm-
4,1 tenso dolore di quel povero zio che 

i" 
t 

i r secondo brano — per quanto ^c lJ jenso aoiore ai quei p 
sembra un pò fuori di stagione,>per- | CÌ narrava )l successo. , 
che ormai può dirsi che cosa * f f e , I ^^^gl'^^o ammétterà che fope ^i-

• '̂  ^ ''"^'••'- nutjìe' ofenir,àiató^-de!la medicina ie;: 
I choj tanto il primo che il secando, 
i ^ l d i c o , con/ut%òlpp d'occhio; jtjpfsiir: 

prendessero .èl'fito che;il-ca^o lOr 

capo ft(X, -^ lo riportiamo contie dsf 
servaziòne r'éiróspetti'va. E'guarda 
' I siiBsidi agrinb^^gti : « Argomento 
interessantissimo*®'doloroso tìl'èqueljci 
dei, sOecóPsifflgl^JQOtìdafci'fcKejsf^ltlir^ 

1 
sciiiiterè mjypure^ iî  h^ccoWfif h^atl. { 

« Ora risulta cìKé"ci: B o l l i r e set-
sali a quintali 300 nell'anno dytótfrsO; | tantacinquemila oivanzate 'da distri-* 
é\ bandirono anche dal Consorzio al- | buij-si .agli inondat; per sussidi, e la ^ 
cuni concorsi ^^ premio per-migfiorle onorevole .G;ynta 4)rov!ncml9 li 

difjieKalfi^Però in questi ; casi str | 

buirono nelv»^0?iy^ : .suhurbio.ìo'una 1 '''^P*'> ^^ 
esigulti tale da; non adirsi, e;con cr i4^^? . l^ |^«^Ì^«^? J ^ | . S^^^ ' ^ 
teri tali per cui taluni bisognosissimì \ 
6 percossi dalla sventiira delle acQiOe l 
e dalla inondazione non ebbero a, n -

avere, riguardoj^^ 
e certi modi, genti L,«on. sono 

my. 
da obliterarsi, aWcHe^per « h v ì n c l r o 
e diiìtifesWry-,3he^^#^!tt»^tìea[^a 

• : • 

fe 

igieniche; e forse colla prossima ^ara-
,p.gna b a t ó r b | » ' s i ^ | ^ t ì S # ' ^ r f o n ^ 

iiion ,sâ  
i è naessaranoora all'opra dopo quat-
j tprdìci mési per farifie 1̂  do^i^ta 4i-

dare^ un osservatorio ^bàcològi'c*ó>^col | stribuzipne,. Quando aspetta cotesta 
JstJssidio di lire^aOO asl%hato per tàló rhe^ltó tìiunta^ a sdebitarsi del man-

• < a s » - -
I - ' 

alld'^fpirito della legge, propone che 
I n^l l 'an; 1 dop^lfiiparpl^: _«;È .cpn- rscopó al Comizio dalla Provincìa^lieièMdatò a83unto#foi^sy quarìdo i bisogni 
j cessa loro autonomia amministrativa,® / , , i„ ...-^èm-u . ,.*. ^- ;(,,<i:^, , '?• 
jaoggiangasi: e riguardo ai beni ^he . ;i«"^^^^« ^«^^ *"»« '^«'^^^^ f"^°^° *̂ °«̂ - saranno cessali ? » • • 

ora, potìseggouo: o, possederanno a'p-^ flessivamente lire 1112,08; le spese 

t o r t m w ^ ;KiJiixT'*frtia'™tt^tt^i^l!^^;jgp^^ ^.•.^*^'--^> 

presso- » 
• r r 

ra^hj^iiiiaatiaasBSVSr^iif ^^ I«VUIKUL«V. 
.1 ' ' 
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AKaELO S À L O M O N I 
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ROMANZO CONTEMPORANEO 
i . 1 . ; ' 

dette^^^i Spirito ĵ Vcedendo terreno, vo
leva cederlOĵ pj*l,ma a, palmo, tentando? 
d̂orì qualche strafagenjma! dì giustifìr 

carsi con delle spiegazioni. , r r 
™ Sìj fui con lei, perchè l'ho tro

vata ppr„caso, ma nego.... 
Lina lo guardò, poi diede in una 

truce, chiassosa TÌsatj,,^. 
-T 4nche, la^fmofeognal Non ti ba-

Iir0:|i£f7,81; la rimanènza lire £R| , i | . 
>wn> 

• |@oc8cità!«l©l C a s i n o l*eda*oc'-
c la i . -T-»',Aî b!àinp già annunKÌato che 
•saiK^sj^ra 

Sta di avermi avvilito; cerch.i ^ anche 
S. Francesco ? Avreste detto df, deridermi. Sei unj yije'l 

—-.Lina, come sei mutata I tu, altra 
volta co?i dolce.... ;/ ,, . ,, , .} 

— Sentì, Ernesto, replicò essa fra 
1 singulti dj un dolore sfrenató^y'^i'Wì 
ho amato: ti, amo ancora con tutta 

Là V a 
che Ernesto avesse voluto'óollo sguar-

IP' do leggero attraverso la fronte'di (éi, 
tanta era la tensione con eòi.glielo 
avea Asso in voÌto....''1n via'S'. Fràii-

• , , ^ 

'^^'Gomet in via S, Francesco 7 E 
chi ti oontò'questa flaba? 

•— Ntìssiino I;... E siccome per ven-
tma in via S. Francesco p ĵn e' era 
ne^^iuiio; siccome è tanto poetico l'a
marsi noUa solitudine di una via, e, 
prosegui con parola nervosa,'tu, tu, 
inebbì'ìatofàÒQOmpagnavi una proraes-
sa di eterno-amore con un bacm.,,,.. 

ev poi^molie' ancora di quella itti-
p ron ta , asciugarlo sulle mie là^Bbra. 

« - S ' u n a menzogna; Td lo giuro an-
cora. 

i^ Evvia eravate soli, è vero ; ma 
ioUa tua malaugurata st8Ui^% ^IMI?" 

.^veduto io stessa. Mentisci, se 
lo puoi. 

Ernesto ammutolì; pure non si per-

^fe-^^t 

la potenza delUanima, e non dipende 
che da te ridonare al nostro legame 
quelle dolcissirne gioie, che lo rende
vano .p,er T addietro tranquillo e feli*. 
ce. Sono due mesi che io crodelmante 
soffro, t,Qi|f\eritata (ìalì,du.bbio,;inr que
sti due mesi, alia tua vitafirpgblata 
non opposi che una dolce, indulgenr 
za, alla fredda tua ìndifF-n-enza una 
tenerezza senza confine 1 Non le la
grime, non le preghiere, non i miei 
dolori ebbero |Wfczaij(^|m^ è 
ricondiiPtl^sil mìo s'enVl ^&4Ìonha che 
tu a me anteponi ti condurrà al ludi
brio della socieià e li ravvoltolerà 
nell' immondo HUO loto I Oggi, ti dico : 
hai tempo' ancora, ma a/ÌTettati im
perocché' il giorno in cui tu scacce* 

rai per sempre l- amore dal mìo cuore, 
esso non sarà sostituito che dal dì-

,,>spre^zo.' . ; '•••, - -r; . •; •;; 
Ecnesiip biascicò fra i denti cento 

frasi-vtamWfi mii'ilito senza emetterne 
alcuna, ed annoiato ed indispettito 
del lungo sproloquio, le volse le spalle 
senza degnarla.d:i ano sguardo di cora-
^passipns. • :• . m^m^' 

Un'esciamazìone di dolore fu P ul
tima parola di lei. j 
;, Sr'dice che la donna non ama che 
F 

una sola volta in sua vita ê  per i fi
losofi questo aforÌ3m,a , n0rì manca di 
giustizia; ebbene, se la fede deve es-
sereioomet]^ap(iore ,4̂ |̂ n si crede, che 
una sola yoUajse^ il soffio del dolore 
0 la mano del dubbio ne: la scuota-e 
la verità scaturisca alla mente appa-
nata.». essa appassisce subitamente, 
ed il suo raggio non pjiò ponotrar 
g|ù entro al cuore. 

Callida come un marmo, smunte 
" , ' •-,.*•%.•• S ' i v i : F S . " V ' ' i - ' ' ^ ^ '•'"' 1̂  • • "^ • ' ' • ' . '^'i 

per lo strazio le guaneie, smoi-te le 
labbra, fiésa la pupilla nella direziona 
per la quale Ernesto era uscito, Lina 
stette Immobile per qualche tempo. 
Ad un tratto ella si scosse da qi|^|||j 
tormentóso letargo e aerrando la ma-
no in atto d'imprecazione, mormorò 
trucemente: 
= —! Val... e acme la codarda civetta 
esercita nella notte le suo rapine, tu 
più codardo la imiti occultando agli 

occhi di tutti u lezzo del tuo amore, 
perchè sei un vigliacco ! Io non voguo 
somigliarti, e mi vedrai come intre-
,pidó masnadierò', compiere il tuo di-
stlribrf^iiW^tìtìe del soi^ e d ^ W c o -
spetto di tuttiViT ' '̂  •••• -

Mi :si appuntala penna nella carta 
scrivendo queste tristi righe, eppure 
{SO io non le avessi vergate avrei, tolta. 
l̂a verità alla mia narrazione. 

Un famoso scrittore disse ersero 
r amore ujaillusionekottìca: finita la 
fusione chimica dei due osseri, l ' in-
canto si frange e P amore sì trasfor
ma in trastullo. • • - • ' ' 

• ^ • • 

Che abbia ragione?,,,. Lascio ai fi
losofi la confutazionedi codesto afo-
rismaf il quàld^lprofondolcome è, sfug
ge alla mente à\ uno sorìWr^ollò mio 
pari.^,; ••uv •••! '• 
' Il Bescuret nel suo libro ® Medecine 
des Pii|S3Ìons » si propone, di curaro 
le malattie d' amore coli' uso dell* in-
'saiaS'"Glie 's ìa una barzelettMello 
scienziato francese ; oppure una creti
nerìa per far riderf^f capponi VII... 

.̂ • - - ' - 1 - 1 ] 

Del re;3to, sii potrebbe risponderà à i 
medico ritrovatore che la passiona 
d'amore, non si vince, e molto meno 
si guaristìs — o vi ammazza, o si uc 
c i d e ' d a W W s s a . [. 

L'amore è pianta delicata lìfe deve 
fiorire rigogliosa; malaticcia avvizzi
sce é muore. Sparita la visiono non 

la sua parte l'ha fatta/ l ^̂  wintyv 
I?'ra,e(3ioi' $DnO' troppo avvezzi ali 

Bventurisl,;'Queste però non dev^tno ii^^ 
.dur;ijrr^e;ìl quore, pia.anzi rend.9l5i.piii 
edo,ttì dellài for.za di certi dolori, 

;' IJO iime)î |ia>a*3® Al ,«»Eig p r i l l o 
i s l o r o . — Secondo l' Adriatico if 

, . , • '• ' ' I-

Conci rotti gli indugi starebbe per 
pubblicaKeile ^ne raemori^W un li-
bró; « DàWafi'è Pedrocchi all' lergasto-
lo d réuben .» Conterrebbe vari pro-j 

'cessJì'frà bui ;il "sud, e descriverebbe 
la vita'dèi prigionieri politici in Aw-
^ ^ ' ^ : \ • " . . - . - ; • • • : . m ^ ^ r : • ' ' • • ' -

, si scorge dinnanzi chq,l'orribile vuoto. 
La pròva era^^^faUita ; '̂'n 

che andure ìncoìUro all'infelicità, ' 

H 

- I 

.' • 

) Non dovrei scriì^ere questo capitolo,^ 
perché e' ehtra cob mio romanzo come 
ì Qàvoli a merenda; ad ogni modo s o ^ 
volete leggerloi'leggetelo ; se non, ve
late, s^U^telp; io non me ne avrò a 
male e voi.vi saWto risparmiata una 
seccatura. 

Ero einnto a questo pùfljidól mio 
romanzo, quando una aelle più nera- ' 

^ • . - ^ • ' 

ste e terrìbili calamita che mente u- . 
muna possa immaginare, colpi a mor-
te, .ei;-mÌ8e-sosopra la mia città nutia,^ 
la bella "Verona. : ,i 

OfìOrano cl'isparerì inj[e|t ^«"^^I^Ì 
.giovani, ignoranti e; aoìénziatiijVO^ 
e plebe, gente da;cafTà ^ l^ertini, ^e 
il nostro Adiee avesse superata la 
piena del 1757, che foce ruinure duo 
archi^^:'ia Torre cjt^;^giganteggiava 
sul j^onte Navi, e sì 'facévano,̂ ^ |̂j|̂ ,̂ ^^^ 

^fciò i più cfisparati discorsif 'ma io, 
povero scribacchino qual sonoj reca
tomi, senza tanto sbraitare, in stra
done S. TommaBO in^casa Trezza, ove 
evvì-4'idrometro ohe s^gna le mag
giori rotta d'Adige, posso assicurarvi 
ohe di gran lunga ha s,upe,rato quello; 
del 1757. •. /Confinila./ 

- -• - . 
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i 

:KFisrf̂ !M^QfJi>i:osfì̂ ;iKì«â  f.^^m' 
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ln«mto 
dìàfìtf'dj publica BÌcui'ezza ci anniin 

ffie fu arrestato certo. F. A. M 
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W i 

come imputato di furto continuato a 
no della Ditta Gasparinetti. ILdla-

^non dice di più; è dob^ÌPio 
:c|tiiiapV fermarci qui. 
"'•feaiif'ss €«Btóéiì^«SÌ. , —•;•, Ieri a 
sera atta prinn* dot Hww B/as. pubtìco 
numerosissimo, se non del tutto scelto. 
incomplQSSp'la sarata passò liscia li
sciai fl^fà i clamorosi silenzio della 
IiUcrrzia Borgia, e senza ff|| |inetlci 
applatisi tisi Salì)àtor Rós'ii X*erò'^\ì 

tisti furono ftìsteggìatiasimi. La si-
brina Dotti fu accolta alUuscìta da 

un lungo e sincero applauso, cl^.^;dì-
RQOStrò coma il pubV'CQipsse lieto di 

- • ~ ^ ^ 

sotto'Uvnanto ài*.\hreqina di Spagna, 
Fu applaud^issima alia romanza del 
secondo^atto cha cantò con sonti-
aisnto squisito ed in cul**là sua 
yòGe chiaraii'.iisìiwp'aticà ebbe agio di 
sp)ccare.3)^iignoriha Oristino dovette 
ripetere la bàttuta del secondo atto 
^he cantò con successo veramente 
•clamoroso; fu eifiiandio applaudita nel 
^duétto elle ha neyiuart*,a,ttp con Don 
Sallustio. Però difricìlmè 
una parte che le stia^à^^lileno come 
qttéllE^tìì Gennarielto. li signor FQIT-. 

ici si ebbe un vivissimo applauso 
aUiEi romaiiz^ del qu^irto atto,^ ed a| 
dUf̂ tto dei terzo stìtcf che cantò egre
giamente con' la èigaorlnà IJotti. Il 
li^lfìor Peltz sotto le spoglie 4ét)^t)on 
Bdllustio ci sembra di asian lungo più 
a posto che sotto quelle del Masa-

'^WMfM^ gli applausi Bpecialmente al 
iprimo atto, ote è quasi del tuttp ap
poggiato a ìlt̂ ì. .furono vivissimi ©sin» 
ceri. Bene il sìg. Ercolani, la cui hbrt 
•comune intelligenza fa che con la 
etessa facuita assuma il cipiglio del 

'giano ed'il ceffo dello;spftcpp^|. •^•^•ìi 
potìhi punti salienti a^lla m&~ p t ó ^ ; 
troviaitìó • kempt̂ è le^nói^, Voboste ,e 

Deboroaa: •messa,ji^|<^rta,- Auguriamo 
aU'impVeBa-buon^aiiari, e pufaìico nu-

^ 0 m é ^ e l l u ;--. di- ;^^;:affiera^' • 
ma fbi^^.ua,ppohitìolpiBÌuon paga
tore 

, Batt., d!anni, 69, bossidonte, ve-
r - Cingerlo'tUali Camilla 

Paolo, d ' N # 7 3 , domestica, védova. 
- ^ p ^ O t S S n é a , M * i n a ; f u Tomaao, 
,d*anni 48, sa r t f t , ^ j^^^ . — Madda-
loBso Ernesto di Domenico, d*anni 3 l i2. 
— Butti dì Padova, 

Zaratin» Iiiijgi, fu Giacomo, d'anni 
60, posiaid^nte, y ^ l i i ^ di Ŝ  Martino 
dwLupàHvi— RarapaSo L^izzaHti Maria 
fu uioy. Bvtt., d'anni 60, villica, co
niugata, di Carrara S. Gioirgio. 

' • • • • • • ' d e i 2 3 > ^ ^ ^ ^ ^ f ; • 

N a s c i t e — Maschi N. 2 — Femmine 
M o r i i . -^ Raimondi Griacomo fu 

Vincenzo, d'anni 83, r, pensionato, 
coniugato. -—Maretto Angelo fu Gio
vanni, di anni 73, indijstriante co
niugato, —^ijjosi Fanécò Maria fu An
tonio, di anni 35, casalinga, coniu* 
gata. -^ Bacco Camillo fu Antonio, 

ì d'anni 72, barcaiuolo, coniugato. — 
Tutti dl^^Padova. — SìmoneUi Bai-
ri iero fu Giuseppe, d*anni 48, agricol-
jtpre, coniugato, di S. Ginesio (Ma
cerata). %f 

rio ai uòrdtìva (E8puB¥!lcà Argenti.^^, 
annuntiò al mini||rp deli' istruzione 
in Buenos Aŷ r̂es di : aver osservato il 
15 dicembre cinque picéoie oométtì. 

il Bu&noB Ayte» Standard Qv^àè è\i4 
a questo quintuplice fenomeno sì déV-
ba il caldo inaudi l^^ tó . regna qtie-
sfc'anno negli Stati l ^ R P l a t a ^ i ^ ^ 

A Buenos-Ayres il termometro al
l'ombra segnava iOi gradi FÉihrènheìt!, 
mentre di solito in dicembre sale ra
ramente a l 9 2 glMii 

Il^Times ha da Nuova York: 
'¥•• 

L'albergo Montozuma a Las Vegas 
nel Nuovo-Messico SI è abbruciato. 

• • • , , , '., ; . • • • > - ^ ^ ' • • 

Il danno è stimato a s^tte milioni 
, • • ' - • • • • • . - . , . - - • % 

a mezzo di franchi. ; 
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^ 
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Padova 25 Gennaio 

-•r-1 V 

Rendita Italiana 5 p. 0^0 
contanti, L\ 92il5. 

idem flne . . . 
Genove ••'.•_.,. . . 
Marche. . ; • . . 
Banco Note Amt. 
BancK^NaziònaU. 
Mòhiliàfè^ ItaliaMb. 
.Costrazioni Venete 
\ Cotonificio mhèziano yf BÌQ, 
Tramvià Padovano ; » SSO-

m.ìim 
78 20.— 
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T 

Banche/Jepeie , „,..,»,, 186,—. 

ITeiatro fiisffitoal«5t. — La dram-
matica compagniai-iltlMana Teodoro 
CunibéH^ rappresenti ^Mavio fi Afa-; 

,Vta (nùQvissimpj^B-- Xf ideale di Gém-:^ 
•«ict — t/na hgre del Bengala. 

Un , gentiluomo'" 
russo — scrive il C^ffaro^ di Genova 
— scese ad un a lbe to di Monaco, fa, 

' '- 1' 

alieggerito del peso del portafogli con
tenente mille e cinquecento li |e in, 
bigliotts di banca, • 

L'ardito tagliaborse, il quale eser
cita coscienziosamente la sua arte, si 
fa un dovere dì spedire ;all*indÌrizzo 
del moscòvitaii portafogli con entro 
il passaporto, le lettere' ed alcuni 
stampati tedesWi, clie stimò certo di 

^ 'mm^ • ' ) . . ' , • ' , 
nessun valore. ( 

Ora, codesti stampati erano biglietti 
delia lotteria di Amburgo?, r ^ , 

1̂1 Caso volte che, nella .sera stessa 
'furto, il russò venisse s sapere^ 

che uno di quei "fiìgìTetti, restituiti 

zloni amichevoli colla Francia. Molìns 
rifiuta l'flfffSsciata di Psrif^i.i^; 
• - 'ajttmtanaHvay't^. '-^ '^La 'regina 
si ihclMnerà il 1 2 g e ^ i o . L | r e | ^ ^ 
6 ii primo ministrò dlcniararono aó-
lennementa che non cederannp^ì f^an 
cfis) un pollice dì terreno/I'-^annnnì 
Krupp,sbarcati clflndp3tinametile,gìun 
sero a Tanànariva. Gli arabi hanno 
ricominciato la tratta destìì schiavi 
sulla costa ocbidentale del Madàga-

• Co(!|^|aii'Hnì«|in»ll."^«4..—Avven-
^goî d continui térrertiifPà .KaJadi'k 
« 'p rov inc ia di '£ostam&l. ^""' 'W 
' a*aa-3gì, «4;—^^WotìPfii eletto 
accademico. 

fflt^^dri*!, » « . — Preparanei atti
vamente in Spagna gli elemeptì per 
un* 'azione coloriizzatrice^i^ .Africa, 

^^Specialmente al Marocco.' Formossi un 
assocìÌ>à:ton,e,péi' promuòverla. '^^^* 

Fiei8"oSìMi"g», 5^-1. — I persiani 
reapinseto i turcumanni,iattaccantì Mé-
sch*^d'.''' •••; vi! 'î  •- " • j -0 \"f^"''!:m- ^ 
" WaslitlsB^tran, S'S. — La •Gom-
iSissionè degli affari èsteri della Oa 
mef^ discussa la,questione del canale 
di ^Nicaragua. Tutti gli oratori dichiaL,; 
raronsi partigiani della dottrina dr" 

' tim coseii»iftKÌe»i^llWa''ptù'oftt| 
8Ì g u t t r i s c o rap)d»m»n% e sen 
Sjie'sU prendendo d'te capsule Gnyot SU 
ogni pastP '̂̂ l̂Pii*^ H pasakfto quest 
capsule erano n;4jje ediagu|!t*3SeI|iÌ P* 
Ilio o r a Èmv'éée nono ?:b'a'icha a. 
Sffmbcàno cónfrittl. Sopra ogni cdpattlsC 
è̂ ^̂ ìmp êssa ll^flrma E. Guyat, Esigere 
BUir etichetta^it^rma G^ivt i 
colorì e l'indirizzo: 19 Ru^Jae 
ritti. Trovasi in tutte le furmaefé: 

. » - 7 . . . ^ , ' , • ^ _ 

m^-j, 
'• y 

ff 

l i l - ' l t ' ^ L . 

/^mi 
• • ; . ' k 

[''e 

Lotteria di Ve^& 

fia dei Servi, 107Ì^#|^ 
Estratti in tutti 1 profumi da ceota-

simi 5® a lire 5 . ' 
Polveri di,';i;isoe.Vélutina da cent*ì-

sìmi 3® a L. A, 

ìf 

^^2^^% t .*^ ti 'r um^ Polveri diJreps.a,ce,ntesimi «O. 
r a t ^ g l , « 4 , ^ - Il Temps WH^ A.eque per la toìietta da Lire « . 

Bucarest che sabato u console gene ~ 
raie d'Austria a Sàssj e il suo cancel
liere si recarono alla seduta dérOòh-

^Ife&so ecòn'emico invitati dal nrè^i-
dente del club del corawiercìo. Quan
do a'rrivarònvi, un continaio di per
sóne, componenti'J' assemblearvi co• 
stnnsero a ritirarsi frettolosamente 
gridando: fuori i tedéschi. 
- ,:B?iari^i, •^4i. ^^ Camera — Lan-
glois svolse una lunga^ ^interpellanza 
sullai politica economica del gov#SS 

a Lire &. 
Saponi in profumi assortiti^ 

,.,,,|ipii Z^ a lire S. 

lire 1®.^S. 
^ , ' 

Angiistfl -^.i^iE.itratto Novità! a 
© âsfifi© —Estratto Novità a L. 

center 

a a 

% 

con tanta galanteria, aveva vìnto Quih-a#^sulle questioni degli opew/LangloìSi 
N̂ {!. ., ,. ', i -' I Baudry d Asson e Lechevalier èspo-
aieimua lire. ^ i _ .„ . ^'. oi„.„^: „„„ t.im^<iio«.fl «ili 

'̂ gJM A^ 

f:! 

ìm 
l i . 

rt I 
miri-È ^morto îl nsfìtiatore Antonio 

sero dei sistemi per rimediare alla 

Bcrllsìffs, ì§4,;—-Camlfè--^^- Il 
ministrò Maybach dichiara che !e 
speranze deiresportazione del carbone 
in Italia erano esagerate e non pofi-

In questa profumeria trpvasì u» 
completo assortimento 4' '•ip'̂ 'Ljrê  po
mate par là'ptìlfe'j-rossetti, Bhncsde 
Tys, ÈénjoinyViàlèttaf Felsiha, Colo • 
gnajil^c*}'^* -di Mieli, ecc. eòd., il tutt© 
a prezzi •tón^issitó!, in qualità: Senza 
eccezione. 

«rf^is™^^ Ghivìzzffif dfFiirenize, vice-prai--*f:vanoVquindi realizzarsriìLa con̂ è̂̂ ^ 

rt^^fjf'iìs^ f'^i 

•v: ni:i \ .:> :: 25 GENNAIO 
• ' 

deiiteV'rfel Consiglio di Stato, v.̂ -.̂  
JÈ'̂ aiHili^fetìissimo U serbatore avv. 

mmm^-

Giacomo go di Savona. 

ì^ 

pò ìiiorito il teatro, tuttavia iton^ èpò-l 
po!^^ del tutto. La simpatica nostra 

: "i'-

r -v 

Ove c e il cuore la cri, 

f i i 

Gei^mina Gunibertì recitò alla pèiife^ 
ziPae la sua parte nel}» commedia 
in dtìe atti Pietoso ingSìnOj commWià 
del resto che, sebbene sci'itta éorf' 

•'''•} 

•qualche gusto e sapore di lingua, non 
.può|ialceitP interessare di ,molto. C'à 
^iicppa inverosimiglianza ne contrasti, 
troppa afrettàziòne ne' personaggi , 
troppa ricercatezza negli a^ettìl vQ| 
voleva più naturalezza, più vivacità. 
Però la nota del sentimento è ihdo-

T . S ' I . - - - * --- • , 

vinata ed è per noi sufficientissìmo. 

I I I J ' . I - '_H1 ' ' J 11" -.1^1 ' ^ r — -.y,---- ^ - ^ ' -, -

tente. / 
Ricordiamo'che stasera è la. bene-

ficiàta delia gentile jiiccola attrice 
Gemma Ceni berti, é^checiuindìipa,-

'^dovani accorreranno numerosi al tea-
tre per ap(|laudjrja e fas^eggiarla. Sì 
rappresenterà il nuovissimo dramma 
in lìn proliigo >f^wa?Wf dì Pàolo 
Ferrari îWario e AfaHa; 

Usia aU 9la- — Un affi:)llamento 
di persone^.si e raccolto sulla via, e 
Bestioli, cne viene a passar di là, si 
avvicìnfc||(riosamente. 

—, Che cosa è accaduto T - chiede 
lui. ' 

- Vtì muratore che è. ca'duto dal 
quarto piano. 

— Ah Dio mio! Che gente ìmpru-
dente. E il poveraccio surà mono 7-

— Sì, signorie: il suo corpo non è 
che una piaga...s • 

— Ahi p dice Bestioli, allontanan» 
dosi - se'solamente gli potesse^sel"-

. 1 _ w ' I l ' 

vire di lezione ! 

; e um^àùónè^fAn^peratore , ,̂  >! I W i ^ Parigi le sedute della Ga 
;5Je}. ̂ secplV̂  &̂^̂̂^ <il0̂ ò imerare dèi éénato furono agita-
era 4iV °̂̂ ^̂ *''''̂ ^̂ "** costumi,.̂ ^J|UJp tissime. 
•' î̂ araytìl̂ QnMo,4^Webrand<^ che. .^iia Cante i ff!Wi uti incìdente 

«...'.Aift'««r3;9''^sc»n^.safci^^^ vìvi^^imtì pk-OYoeato dal legìffibi 
die a porre un frenj^^a' disordini, a ' 
rimettere i severi cS^imi, riforna" 
ali* uòpo l'elflfciMè de' vescovi che 
avvenendo da parte del clero e del^ 
popolo n' era .^mM^f'm.^M 
mìoH Aa nomina de^.ivlfroVi splttasèà' 
.aLsolp ,papa. .,.•..", ,- •••.•"^r;v:., 

^Ad''Arrigo IV imperatore dì' Ger-
'manìa'è sianore d'Italia, non piace-

«a,, daUMnghìUerra .e.^gia. -sopPatassa 
sulla ferrovia del Gottardo esercitano 
una. grande influenza sulla esportàbili 
leione dei carboni tedeschi. Nòndimenoit 
il 'govei'aé Jirdssìànò crede "che 

i t^ iàlliiPiol S a i - mi 
yicMg alV Albergo àeUaSteÙa d 

| V - " - -^ n 

-^J ' . - ' 

•sii 

•M 

IMà 'Baùdry^d'̂ AssOB, che fix richià^ 
màto all'ordì»^: — ^ 

focato dal senatore Gair:ardie,'̂ chia 
n « ) all'ordine egli pH^e. 

V'i 

Ivano peròiqbiiste HfòpmB, Specialmen-
..teJ* ultima qhe gli,tòglieva il potere 
di? eleggersi' persóne'àfevòtie all'ìm^pero^ 
644 prpprio?as§aU)j Sp,rsa qn^ ĵivi tra 
lui e il papa una lotta accanita, od 
egji colpito da grave scomunica ebbe 
tempo un anno a riconciliarsi col suo 

avversario. L' anno stava per spirare, 
e i Grandi di Germania s* apparec-

:^^hiavapo a deporre^l^iiipperatpre^^ov^ 
non avvenisse; la sua; ncdn^iliazioiw 
col p^pa.^jf u-'̂ ' :•.-^ • • '̂  •••'•' 
. Allòtta.A^rrigo ^ i n^inacciato fu 
visto con un isuo figlio, là maglie e 
uo solo servo, valicare d* inverno il 
Moncenisìo ftef' recarsi nel Castello 
di Oanossaj a chiedere perdono al 
papa. Ebbe il desiderato perdono^ ma 
dopo tre giorni -dì preghiere e digiu
ni, il che avveniva'il 25 gennaio iOn. 

L'imperatóre Urirìtatò delle patite 
umiliazióni ic^rhitfi: in Gernàania mos
se poi guerra accanitaci papa il quale 
fini i suoi giorni in'esìgUo. ^ '' ' 

j l g ^ r la Oroaziaì pare che la chiu
sura di quell^ Dieta non- sarà de
finitiva, ma cnele sedute verranno 

ipiplfise alla fine idi feljbraio od ai 
primi di mar^o, ^ unicamente per 
eleggere la deputazione da inviarsi 
alla Camera ungherese. 

Poi la, Dieta î gFioata pare verrà 
defmìtìvamente spiolta. 

.-I- '.- * -

TP'e 1. e 5g r a im m 

; i ; ' . f^ 

^fi-•|Bfajr^l^-|V 4A3f*i 

éd^ 
MJm p®' dS iuit® 'l-SIE 

I . ' (Ageifita Stefani/ 
' i • 

Ms^s^al %'̂ > 
1^ r i ' ' — 1 ^ 

'n. 
'O: 

•='!*Ì ' ^ 

- ' --

^f-

I l i o "«l4;II*!& Btnt& C!iwiie.= 
0 del 22 gennaio * ^"" '̂  
™ Maschi N/3-™ Fi^mmine 3 

ì t t o i ^ . -^^Fiorin Pietro fu Vin-
rcenzo, d'anni 15, f^legnama. *— Mul
i n i Sonzogno Maria Francesca fu 

1 ' j • . : ' I |1 ' • ! ' ' 1 1 ' ^ B 

• '%ts^ BMMS'Jte « I l fJsesBoBM. —'••I 
. . • • . v « f j ^ ^ - . • • , , . - . 

giornali annunziano la morte del co 
Xlsedom, ex ambasciatore prussiano in 
îi:aUai''A.'M->f i^\m''V: V'orni. 

IL cpate, Usedom rapprein^tava a 
Torino là Prusaia-negli annixhe pre
cedettero^ la giVlrrai; del 1B66̂  è" ooìl tri
bbi alla conclusione del trattato di 
alleanza italo-prussiano contro 4 ' Au-
t • ' - ì ' ' ^ 1 - * h - . " • •• - , 

ì . , 1.1 . ^ ^ '. , • r _ . j . . f h » 

Stria. 
' 'Era nato nel 1803 a Rìigen, 

I 1 ^ 1 

Hlftisa-fto g e l a t o . -^ Il settantenne 
Morcutti Pietro, verso , le tre pomerio. 
:deL15 córrente fu rinvenuto freddo 
cadavere t ra le nevi sul monte Val-
dnjo in quel di PàliizJili'^l'iyo Udine. 
Ritornava duirestéro, ed il rigore della 

' , • , ; . " ' , , • • Il 1 • 

Stagione non gli permise di giungqrQ 
a casa sua. 

Ciuetfi^e x iuov» comete)» -*- Il 
dottor Gould direttore deirosservato-

T'-

Stamane alle 10 
furono celebrati nel Pantheon, ì fa? 
i^ebB^^'Vittorip EmanjiiiL^. • Vi assir-
stévano i ministri, le pr^esidenza del 
jP.ariainento, il qorpo dipiomatico, le 
rappresentanze dei corpì^ dello Stato 
e le auiorita iQf^li. ' 

éaìt*ftKO,'IB.S. — Là principessa 
del IJontenegro ;e partita per Parigi. 
., BBriudìsI , Ì84. — Muki'ar è parr 
iito -pel'i^irep.'^t • •; . . , , , ' ..m^ \ 

, I j o M d r a , 8 4 . -^to Standard \\a. 
l,da-^yie(i,na,:,;0 governo diPj'kino or-

dino a viceré ai Cantoo ai raccoal.'e-
re e aisarmaro le-truppe irregolari 
chi neSi che passassero la fronti^er.a,. 
.,dQ,pjQ.{ihà i francesi abbiano, prpsp Bàch-̂ ,: 

,CaÌi*o, Ì8^. — Baker è partito 
per soccorrere la guarnigione di Trin-
cotat; Wood organ^z^^n^, ì^^% 
'turca à\ 1700 uomini, giareclutaH^ 
" è t i iEUcra 'a , ! « 4 . — ContvaW-' 
mente ai trattat), le autojiìjt^ maroc
chine alla frontiera di Gemerà iiìape' 
direno al^^^onteiphayagnac di visitare 
i terreni conriperati da Kiff, esìgendo 
un ordine del Sùltiino. Il comandante 
Bpagnùolb prese: Ciiavagnacj sòt t^ la 
sua ,p^p|ezione. Jl comandante m.:ìrpc' 
.'chinò dòmundò ^i?>|tiferire al Sultano. 
Il'fi^'overnò inurocehino riconobbe uf
ficialmente "la protezione francese, ac 
cornetta aHa^Jî tìé'ffo C)uazzan, 

l iOi i t l r a , né» — Molti naufragi-
avveiiiWro^ sulÌQiCOSte d*i,'tehilterra, : 
, Ma^Si'i^, ^ ^ . —. Elduayen: assi
curò Bei^rnitìhels che il governo spa-
gnuolo desidera di mantenere lela-

Svizzera e l'Italia settètitrioììàlesieno 
j | mercati naturali per i carboni te-
fdeschi. Negó'̂ ìk .sempre còn̂ , la , Sviz-s^ 
i e r a e ; r iUl ià ,per tóìlità^ l ^ S p r 
tàziene. 

errano è arri . 
eh e teapp rèŝ f̂  %MT 'dàlia' ̂ Spà'gna^^à 

Bròxel\es, Afcepe,.,̂  Bgpa,resS sara^^g^, 
.cambiati. •••• ^i •••''•-;• "M^„ 
"' WuaalsL 34.;:—.ilcònsòlefì1&^^. 
mania nptìVcÒ^ff^i a . Destournf lS, 
clie a datare 1Jl^Ì^febbraiò/la gVftî r. 
edizione consolare tedesca sarà sop-
p r e S S ^ . j , >} • •- - . - ••'.'; ' ''-•'•\ 

., C!'Sls¥®, ^^....,— ^Gordon , arriverà 
staseria a Cairo, Andrà-a Kàrtum per
la via dii Koroko, attualmente sola 
praticabile., L'idea di ristabilire il 
condonrimio angio-Erancese non è mai 
eaistita, Neppure sì è pensato ^dig^^. 
scindere gli ei*ropei dai porti secondi 
d^ri ama^inifAjMyi. ^CMJCVpanp, v-

Topaaao, ^ 4 . — Il Gomitato ge
nerale deir Esposizione approvò òggi 
che l'inaugurazione abbia luogo sa^ ' 
bato, ^ aprilf,.|g^Qi;4|nata,«?einte al , 
consenso del re.' y.v::. -' •'.••-•-^ji 
,,'SSiamo3, ^ 4 , — "Una rieogniziòna 

ŷ ef̂ p, Bac-Ninh.. inco^ i( nemico 
con forze'cÒ'nsj'derevoii nel punto ,di 
congiunzione dei fìumì,_Rosso'e Nero. 
Il nemico tirò senza rvàiiitato, I fran-̂ ., 
cesi sì attendono una forte resistenza.'^ 

nimm a L. 1 . 
Sé/ar litro. , * 
Qiialità extra fino Lucca al 

,SCO;Ì̂ 4Ì rèi 4. 

: --

<• ^ 

mezzo fiaScd 

\ S al nasco 
marca 

ire S . s a ai nasco -^ mare, 

KìinWI? '̂dB dà-Pasto marca * Rossa 
i^-'C^ 

> ' 1 \ r ~i~y 
-. I 

- Deposito WfiièpUrgàfciW dì 
Montepatini, delle sot-gèriti Tame
rici % iTettuccio^ a centesimi 
aMfìasco;-:/ ''^^•- . 3178 

• I 

i-.,-«i^>to.rTaflagja^gjgtflMJangggftaiBgfl£t>WHi^ . 

' •T-' 

I I 

\ 

• lessero' raffi-ed'iiore dell'imperatole U 
jbfl lae .l^opera.^ronp. a g g i ^ M f e a 

SjoBii l5 'a ,^4. — Assicurasi che 
il governo ordinò dilVepataVITi^er Te-
^f^entuaia trasporto di 10.030 vominj 
m^'Egitio^n caso di necessita." ' ' 
.>pa«fti^£a|, S^.v^^ Siivela, ex mi
nistro degli esteri, fu nQ.^inito amba-
sciàtoriÉj a Parigi, Molins ambasciato
re al'" tatìcane,.?^,,^^:. .' , ...~ '. . 

Merliu^.. à4i"T^ A causa dì nu 
t 

_ ^ l 
5'febbraio. Però lo stato ^^ieirimpe-
ratoré^'é soddisfticente ; egU ricevè a 
nie/iodiMl principe di :Wurtember§' e ' 
il n'u'ov'o granciambyilatìo conte^ ' di' 
Stoiber^. • ' ' ', 

-l*a»fi'%l, ^&. — Ier.^era in un 
nieotiilg'i cenciaiuóli domandarono il 
ritiro (Itìil'ordinanza sulla' immondìzie. 
ptì' vecchio^'ceniiiaiuòlb cadde mqj|^, 
dtcesì 'per inanizione. Tutta U corpo
razione "assisterà ai saoi fiiueralìJ"" 

Ée«*iisaiig, "'̂ "&;; '^- L'imperatore 
sta rtie^lio; dormi bene. 

Via Torricelle -— Casa Barzilai 
• l i sottoscritto, pi '̂étniato con meda-

" glie d* Italia, Germaniae Svìzzera av
visa che ha ape['||) un laboratorio ài'ri-
p!ir3zìonÌ3jB.,mpd)fìcazioni garantite, di 
macchine.jfisse a.vapore sìa ad alta 
pressione, che ad alta e bassa,, e i 
b.HSSft pressione;; locomobiii,^^^.^tFeb-
bìai'ij'màcìcliine da sta^mpaT^iìÒeve' 

• m^ilt^H^mni^^^ipàrazio.^^;^ p | f i ^ 
: cWirifughe'per boniUòhei.'^pmjìò'' a-
spiruntive-iprementir'spòr pozzi, stret-i 
toj per sattinare ed imballare, stret-

«|toj per vino, sgranutoj, fàlciairìci. 
Riparazióni di macchinò;^» cucir^^jj^J 
ogni genere, assicurando modicità di 
prezai, puntualità ed esatte/za di. la
voro,' da non' temei'e' concorrenza al-, 
cuna ; sperando :qòff̂ ĉiÒ di vedersi o-
norato dà nUnierosà cifehteia. ,4 
3148'• • ' • ' V/ffilaasffl^ai P l e t t r o . 
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Preziosa 
i; t ^ r - ^ ' ^ j ^ j 

amica, indisoensabila 
per toelette e l)agni, utifis^ima per 
atlonrannre laccane aei d'enti ,̂ a p p r ^ 
vàiÈ^ dal Oonsiglio sàriitarìò'^ilPàdo-
va|'premiata dulia Società d^ìncorag-
giiihiento nel 1882, ' ' '' 
Mlnvdntoi-e e fabbricante '̂sretsssBl 

lllaalìi;tia"efili — Padova, Vii dell'U-
n i v e i ' S i i - à , N . ; 6 , ' '"•••':••• ^i :, 

:''Prezto di ogni Bottìglia L. f-^i, 
Trovasi vendibile anche presso it 

negozio'. Lorenzo Dalla ^^Bàratla; ìài^-^ 
rimfetto al Caffè PedroccW. '3I6S' 

Deposito, in Venezia aU'jSmpopìo di 
Sp<'ci dita, Ponte dei Karetlen. =. 

- 'i 

' - ^ ^ 

„J.L 

:'3iaip,iu- l * V V ^ W , H H ' - ' » ' V . h P - r>-

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
(;¥eeIS SV B-*a^ina£^) 

mt 

•iiìe^Mwtfeài^' ^jiir4cE< -Jt-^JWtfiiffiliU-iJ. 
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t^ro si ricevono fìg(!ìiiiwa:miÈnte»p* 
^ n Milauo pressa 

A, MANZONI e C, 
ANZONI e C.5 VlMe 

Fatibotirg 
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ANTICOLERI 
? 

. ^ , v VIA S. PROSPERO, N. 7. 
IPrem'iatì con metlaglia d'oro all'Esposizione Nazionale 

Vienna 1873_.— Filadelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 
0 BruxellesBlèSQ. 

O v C n X j A l f T O 

ano, 1881 
- Molliourne 1880 

^L ^L ^J^ 
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ì] F c r n e * B r a n c a è il liquore più igienico conoaci'ito. Esso è raccoRìan-
Jato eia cplebrìtà mediche ed nsato in molii Of^pedali. Il lì 'era^e* B r a n c a non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
nm sono che Ìm2')('rfette e nocive imitozioni.W F c r s ì e t B r a i i c a esting«e,;,Jfii 

'>ete, facilita la diffestiqiìe, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mei di capo, capogiri, mali nervosi, mal ili fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
iti;'genere. Esso è ^^criaiiCsag^^-itEB^iff^^crlco. 

EFFE'JCP GARANTITI DA OEUTIFICATI MEDICI ' 

mr PREFETTURA APOtìTOUCà DEL BENGAL CENTRALE 
, ^ Bengal Kishnagurf 8 )faggìo 18Sp. 

pREG. SIGNORI F . t u BRANCA, 

Qualora i P I S . LL. mi facesaero l'agevolezza di lasciarmi avere illoro celebre 
S^erBiet ISraia^sa a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

L'ottimo Ii'€ii-S5e4 ci è molto ntile pei colerosi •! quali non di rado col solo 
liso del medésimo superano il malore mortàle,;;f r̂  salute. 

In generale il Ii'eraacl; SSrsaaiea ci riesce moUo vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccesaivameute caldo. , 

Devoti.st>imo loro sèrvo, T, Pozzi, Pref. Ap. 

T : ••"' ^L- ^ 
P^.t;: 
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DI NAPOLI 
Napoliy^^i Dicembre 1873. 

^bOertiOco io sottoscritto di ayere sopgii^strato nell'Ospedale della Conocenia 
fV F©a.»oe:è i B r a n c a aLconvalesqenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
é notevole la tolleran-a a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera rnalattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
[^.rincipale azioneMU'attivìfà digestiva che si ridestaj onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne ri?entone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. »tiA 

'̂ *̂̂ '- Il 5iridflco SPINELLI. 
Visto la lega l izza i l i l della .firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

fetto ségitsijiafnma. 
PREZZI: in Botljglie da litro L. 3,5® — Piccole L. 1 , 

igv«,,© 

' ' . 1 
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BREVETTATO DAI. KKGIO GOVER 
'LE l-i- ib^ 

• ^ 

ITALIA 

X!Ì/-HJX«' 

A k ^ i L f a i . H i ^ i a V H B B V b 

tbl^ r 

saico s a t ó i r e i e l ro PFOL eiROLAMO PAGLMO l i F i t t e . 
n^ 

Si vende esckisivnnienteui;It;a|s«&ll K 4, Calata S. Marco, ( Casa propria ) 
#? In boccette J.A -1,40 cpdaitDa—In scatole ( ridotte in polvere )>IJ . i^4® 

la scatola più i'inobaìlnggio. :;^' ^̂  

LA CASA PI TIRENZE ^È SOPPRESSA 
- ' -^ i . .h i | l 1 

^ 1 -

fé, B . lì signor E r e e ^ i l o Fagl lss j tso, possiede tutte le ricettFfcì^itte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documéntp^^^^^jn cui lo designa 
quitle suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti ^autorità, (piultos^^^ 
ricorrere alia 4* pagina dei Giornpli), Enrico, Pietro, ùiovannl Pogìiano^e...t\ìti\^<^oT 
chfi audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte purl^àl^flbn cMh'n 
j _..«»«» I»«U4. :M« f„«™„— >»ii>»i*»» _-^^...-*.4- „_4i_'i.M _-±-.. 'il i l» * T̂  'itiiià 

oro 

kionzionp di lui nei suoi annnny.i, inducendo il pubblico a uredernelo parente. 
Si ritenga per massima: Che ogni altro «mnsoo nchtanto relativo a questa specialità 

che venga inseri|o in cfpsto od in altri gìorrtaii, pi» puòriferirsi che a detestabili clìn-
trafifazioni, il più delle volte dannoise alla salute dì chi fiduciosamente ne «sasso. 
2968 
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^wmt&mi^ o 
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Cambio..-̂  Jalute 

Yende le OlBMIga:il®iil # r f g 
^Ascensione N. d255; 

I dei PrésHti/Comunali di BARI,--^ BARLETTA 
YENEZIA :— MILANO a pagamento' rateale mensile di sole Lire ?,!, 

h c j ^ i r a^. i^ iv -.* 

- • • " 

€1 ^9 CD r . 1 ' 1 

: - • • 

.s 
^ 

li costo complessivo d» queste quattro Oòfci.'oazìoni è é,\ It, L. Z^é, danno però il^pi 
curo rimborso di It. L, SS®, perche viene rimborsata 

'A^:!m?i^h^^ 
là Cartella di Bari con; 
quella di Barletta con . 
quella di Venezia con . 
e quella di Milano con . 
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Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode il Viìntaggio, dopo pagftta la prima 
fata, di concorrere subSo per intero a tutte le vincite, ÌA quali souo di It. L. fi0®rflila, 
^-'mila, «©mila, 10mi!a, &mim, S«®®, lOO®, 5®0, S®0, S®0 . ; 

•-
• ' D 

Qi:|£|ta vendita è combinata in modo ohe il compratore ha ogni mese la probabilità di 
vincete*un premio, perchè vi sono * S Estrazioni all'anno, cioè al 

h , • 

I O 'éu\t 
Mastri'•'''WILÌt&n& 

:» Ilari 
• 

• i ' ' i 

« -

t-? 

•i#«S©ii^iaB Usta'. Ba|f»,it,. , 
:̂  1̂ ,, F.Vhb. , 31 i S a i ' i e i i u 

H o ^ | » r l S e » B a 
E' un acquistò di' Carfe^e Ong^inan a comodo pagamento rateale mensile a cui può 

concorrere chiunque,; desidera con pìccolì^Tisparmi formai ai un capitale, il quale, oltre di 
assicarareli un utile Ìerto di lire 9®, gli lascia sempre la speranza dì poter vincere ogni 

v^aneseun grosso premio. ' 

In |i | | | ,te,le .principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
flj;u.nq»e si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mexzo di poter'fare i paga-
inenti mensili senza nessuna spesa. 

^ Ògnimese ì Compratori riceveranno G r a t i s il Bollettino; di Ei i^piené e sarliguP av* 
risati con lettera/chiusa nel caso di vincita. 

NB. B âsfÉti-g"® 1̂  ÌKsapiss"£o .stàedIaBìée .wag l i a 4S) S*a*aiicol>4tilll. - . • •• 
FRATELLI PASQUALY 

• '•" C7iBfisl5t"o''^Vaftt«) aUI'^%s"ceiafait«Me S ^ S S 
• • • • -"VENEZIA . 

.•-• 

•-I-M 
• " - . 

- ^ 

w rrJ = 

-'^Kt 

a rate 
FJli k ^•im&- vesisi 

^ I 

I I 

• \ . 

Xire 50000 Bari 
» 25000 
» 3000 
s 3000. 

2000 
2C00 
1000 

•» 10(0 
> , 6 0 0 
» 600 
j 500 
j 500 

• j • , • 

; » 

Barletta 

Bari 

Barletta 

Serie 873 
451 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 

1297 

e r a B 0 

N. 8 . — 

w 

3) 

» 

(il 

7; 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
,24 
24 

Eìitr. 10 Gennaio 
' ri 

2> 10 Aprile 
10 Aprile 
10 Aprile 
10 Luglio 
10 Ottobre 

1881 
1883 

Casale Monferrato 
Venezia 

3> 

B 

3) 
I 

3> 
3> 

1879 i:̂T̂. Venezia 
1882 
1882 
1883 
1882 10 Gennaio 

20 Novembre 1880 
10 Gennaio X^B 
lÒ Gennaio * 1882 
20 Novembre 1881 
20 Novembre 1882 

Venezia 
Venezia 
Riva Lago Gurda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Cavarzere 

iìappresentante in Padova sig. i l e ra i a r s l l l^nigl, Via Maggiore N. 1448 A. 
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DEPOSITO GENERALE IN YERONA 
presso il preparatore GIANNEJ,TO DALLA CHIA^^ 

I MI ' h 

r • — . — — • - , - • . , • . . - — — H m » É I I ~ H „ • • . . — — —~ 

Ogni pacchétto' delle Ve^© l ^ a g i t g l S e Dalla Chiara, è ririclffuso in^Vpportuna ì 
strùzibne, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pliti^lia porta imprèssa 
la segu^^jate marca : Glasaiu43à^o X ì a l i a e s i l a r a f. o. Saranno quindi da rifiutarsi 
come false, tutte quelle pastiglie che si presentassero senza la suddetta dicitura e con
trassegni. • " "•, , . ^^.,.,...-/' , ,, ••: • ,, • / ' 

Queste pastiglie sono preferite dti^roe'dlbì nella cura detìe'ffsj^gt Mcrw^ 
c U » | S . . F o l i i a o i i a I Ì , C a n i . i | a dei Ivtnoiulli eoe. 

h. 

Prezzo Gentislii 10 al pccr Per ri?eBiila largo ' Ssonto 
t^U^ 

- BEPOSITABJ: tgjPBfafs^a Pianerì e Mauro all'Università, Ditta Cornelio a l l ' ^a -
gelo, Bernardi Durér^S. Leonardo — Wlèésìasl Valerij Beltrame, Rossi r - M a r o s t i c a ; 
Regazzoni -^ MsissaaB® Fabris — MoMscISeè Vànzi —- m«ar2a Brtìcàìni — B©!-
laiaao^ Locatelii^— ' f f re^ iso Zanetti Gio. 
Campioni --: Udiaa© Fabris, Commessati -
pali farmacisti 

Caw,arì^®g'e^^^iaBÌoU .-^ l ieneElsaara . 
ed in tutte le altre città ttreaso \ prinoi-

3122 
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Presso tatti i ProrDiierl e PmwMerl di Fraiia e ieìi'Estero 

POLVERE DI RISO SPECIALE 
'•=^..^?r-'^- •:-•:^'^!t•?• • 

preparata al BISMUT'O da o; F-A.*^, Profumiere 
"Taa-a-l, », S£aaé'"de" la Pais, ®, riar 

r ' ' ' • • • 

Vendesi presso A. MANZONI e C , Milano, Roma e Napoli. 213 

Distinta con Meda
glie alle Esposizióni 
M ila n 0̂  Fràriccforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. . 

Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Miltfftl, Francofòrte 
sim 1881, e j r i e s t e 

.1882. - ^^'-v •:.̂  • 

L'Aqua dell'AiatSasìa ITOSMIC «li F e J © è fra le ferruginose la pili ricca di .ft^/o e 
di gas, e pier conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dal deboli. — L*Aqua 
di B'eji» oltre essere priva del ge s^o , che esiste in quarilìtàjini quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivita gradita e di'conservarsi i-
nalterata^i^asosa. -^^Serve mirabilm^nt.e nei d?)'''^!. *1\stomaco, malattie di fegato^ (cUfi-
ficilì digestioni, ipocondrìe, palpitazioni di cuore, afl'ezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

RivoTgersi alla Uls-caSa^is© «lìells^ Ffi*a^éci Sus ll^esolfò» dai Signori Farmacisti e 
depositfWnuriciati, esigendo sempre,,4ir bottiglia, coll*ètiehetta, e la capsula con ino-
che pressovi AnÉi&e»'Fìi£ìiia4C'%.'*eJo-IS«BrgSaoAèS. ^ 

11 d i r e t t o r e € . BOl&CiffiETTI. 
In B^sd^wa deposito principale presso YAgemxa della Fonte rappresentata dal signor 

Lappo Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 À e pi-ésso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e alle farmacie Cornelio, Bernardi e Durer BacchetH^^:^ 2992 

r ..-
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TI 
DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO 

TTJDaA. "V E Ĉ  IB O? A. H 
l©e a te i C ^ 

inventata è composta da 

Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli ilìoro 
colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bugnatura. Il Cftlaiitóiir» W modo ri(>ri-
stinato si esfehde anWé ài bulbi capillari e quindi i peli crescono col rispettivo colore, 
non più bianchi come avviene colle altre timore. Non macchia la pelle né la bianche
ria e non fa jaisogno sgrassare i capelli uè lavarli- dopo rappttcazione. Toglie dalla te
sta forfora pellicole ecc. e impedisce la cadut» dei caiS'élli. 

'Ffcendo uso della 'l ' iMÉaira W e g e t a l o . u n a volta o due la settimana si cótaerva 
costantemente il^feolnre riacquistato. ' , ; ' 

Dtìpp&ito in PADOVA presso la P r w f u m c i ' Q a Caraaie i i , Via dei Sprvi, 1071, dove 
trovasi pure la %'®llttttlisa IB^ssigsit preparata senza bismuto. L. f . 5 0 la scatola. 
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Padova, Tipugrsjfia del Bacchigtiom Corrkr^'VenetOf Via Pozzo Dipinto, N. 3836» 
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